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“CON LA FORZA DEL CUORE”  -  17 aprile 2010  - COMASCA: UN PARCO PER LA PACE 

 
In oltre 500 hanno riempito il Parco della Comasca con ritmi, suoni, colori, disegni, 

giochi, trasformandolo in un vero e proprio parco della Pace, grazie al progetto  “Con la forza 
del Cuore”  realizzato con il contributo della Regione Toscana; è stata una festa in puro stile 
Bauhaus, prendendo spunto dal carattere interdisciplinare della scuola di Dessau, le bambine ed 
i bambini, ma anche giovani ed adulti si sono espressi attraverso forme e colori le proprie 
emozioni, mettendo insieme, musica, colori, gesti, creando un  grande spartito di emozioni, 
dove ognuno ha lasciato la propria impronta  

L’iniziativa presentata dalla dott.ssa  Maria Giovanna Maestrelli della associazione 
AMOREA, ha visto i saluti di: ass. Carmen Menchini, ass. Gabriella Gabrielli; ed un telegramma 
dall’Onorevole Fabio Evangelisti, impegnato a Roma nella manifestazione di Emergency; ha 
presenziato il dott. Emanuele Dattoli dell’Istituto degli Innocenti di Firenze; nonché la  presenza 
straordinaria di Gildo Della Bianchina dell’A.N.P.I. Massa Carrara 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono stati premiati i migliori lavori svolti dalle bambine e dai bambini delle scuole primarie 

e dell’infanzia, alle seguenti scuole è stato rilasciato un premio in materiale didattico: scuola 
dell’infanzia di Ortola (IV circolo), scuola primaria del Mirteto (ist. Comprensivo 6), scuola V. 
Giudice di Bagaglione (V circolo), a tutti è stato rilasciato un attestato di partecipazione ed un 
assegno culturale; con la fine di maggio sarà disponibile un CD ed una pubblicazione con gli atti 
del progetto.  

Alcune eventi sono visibili sui seguenti siti:  
www.amorea.org;  
http://www.facebook.com/people/Amorea-Eventi/100000255934604#!/profile.php?id=100000255934604; 
http://photopeach.com/album/xjb6my?ref=more;         http://www.trool.it/;    
http://www.trool.it/festival-della-pace-0;                      http://www.trool.it/la-pace-me-%C3%A8;  
http://www.trool.it/la-costituzione-vista-dai-bambini;     http://www.trool.it/la-costituzione-fumetti;  
 

Si ringraziano tutti i genitori che hanno partecipato alle iniziative del laboratorio “genitori 
con la testa e con il cuore” . 

Un ringraziamento particolare ai volontari della ass. AMOREA (Roberta, Tania, Anna, Maurice, 
Daniela, Flavio, Michela, Chiara, Davide, Daniele, Lorenzo, pedagogisti, educatori, animatori, musicisti) ed 
ai giovani del progetto ALTRE MENTI (promosso grazie al contributo delle politiche giovanili della Regione 
Toscana), che hanno permesso la realizzazione di tutto questo,  nonché ai numerosi partecipanti al corso 
sul cooperative learning perché hanno dimostrato che “la voglia di cambiare c’è”, ma è necessario offrire 
strumenti. Direzione progetto: dott. Roberto Valle Vallomini, coordinamento dott.ssa M.Giovanna 
Maestrelli. In redazione: Chiara e Michela. 
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due righe sul progetto: 

L’Associazione Scientifico Culturale AMOREA, opera ormai da 12 anni nella promozione di una 
cultura di pace.  Il progetto, CON LA FORZA DEL CUORE,  è iniziato nel marzo 2009 e si è concluso il 17 
aprile 2010, con il Festival della Pace, che ha visto, insieme, tutti gli attori coinvolti. 

Ognuno può impegnarsi nell'educazione alla non violenza, attraverso azioni che favoriscano il 
dialogo e che consentano in tal modo la crescita di una vera cultura di Pace  Per costruire la convivenza è 
necessario compiere insieme agli Altri un percorso reciprocamente formativo, compito che non può essere 
delegato unicamente alle istituzioni; in tale prospettiva, diventa fondante l’incontro, il dialogo, le 
contaminazioni tra soggetti diversi, ma anche la lotta all’esclusione sociale, la tutela dei diritti umani, la 
valorizzazione delle pratiche partecipative, l’attenzione alle nuove forme di soggettività in ambito sociale e 
culturale. Poiché la guerra e la violenza sono in ultima analisi generati dal cuore umano, questo è anche in 
grado di creare pace e solidarietà.    

Obiettivo del progetto è tra gli altri, sensibilizzare i giovani alla promozione di azioni e processi per 
il cambiamento culturale, che conducano ad una reale accoglienza dell’Altro, al dialogo tra religioni e 
culture diverse ed alla valorizzazione delle differenze, anche attraverso la mediazione relazionale, intesa 
come  "un movimento di reciprocità, e dunque  non un viaggio a senso unico, ma con l'altro e verso 
l'altro”.   

Il cambiamento dei sistemi sociali non si realizza solamente perché se ne avverte la necessità o 
perché è auspicato o, potremo dire addirittura, solo perché è intenzionalmente voluto da qualcuno. Si 
realizza soprattutto grazie alla modificazione del comportamento delle persone che costituiscono tali 
sistemi sociali. 

….. Considerando che la guerra e la violenza sono in ultima analisi generati dall’uomo, questi è 
anche in grado di creare pace e solidarietà. Il cambiamento della società in senso nonviolento, può 
dunque cominciare dall’educazione quale strumento per la costruzione dell’individuo e per il suo vivere 
futuro.   

Educare alla non violenza significa affinare quella capacità individuale che trasforma ogni situazione 
di vita, ogni occasione di incontro in autentici momenti di ricerca personale e di crescita. 

 
Il progetto, ha potuto concretizzarsi grazie al contributo economico della  Regione Toscana, 

Direzione Generale della Presidenza - Servizio Attività Internazionali nell’ambito della Legge Regionale n. 
55 del 30 luglio 1997  “Interventi per la promozione di una cultura di pace”;  
ha ricevuto il patrocinio di: Provincia di Massa e Carrara, Comune di Massa, Comune di Montignoso; hanno 
collaborato alla buona riuscita del progetto le bambine ed i bambini di:  
� Istituto Comprensivo 6 di Romagnano di Massa;   
� Direzione Didattica V circolo di Massa;  
� Direzione Didattica IV circolo di Ronchi Massa;  
ed in particolare le seguenti sedi: Scuola dell’infanzia Candia;  Scuola dell’infanzia Turano;  Scuola 
dell’infanzia Santa Lucia;  Scuola dell’infanzia Ortola; Scuola dell’infanzia Comasca; Scuola dell’infanzia 
Castagnola; Scuola Primaria Castagnola; Scuola primaria Ronchi; Scuola primaria Mirteto;  Scuola 
primaria Pariana; Scuola Primaria Volpigliano;  
 
hanno altresì partecipato: 
� le bambine ed i bambini della Scuola primaria V. Giudice – sede Bagaglione di Massa con l’iniziativa “la 

Costituzione vista dai bambini”.   
� le ragazze ed i ragazzi della 3A e 3B della Scuola secondaria Comprensivo 6 Romagnano 1^ ciclo 

classe 3° e 3B con il percorso di educazione all’identità affettiva e sessuale dove sono stati affrontati i 
temi e le trasformazioni dell’adolescenza;   

� le ragazze ed i ragazzi del Liceo Artistico Artemisia Gentileschi di Carrara; con l’iniziativa  “con la forza 
del cuore: un logo per la pace”; 

� Gli  insegnanti ed i  Dirigenti scolastici degli Istituti e delle sedi citati. 
� Hanno partecipato, le bambine ed i bambini dei Centri Estivi promossi dal Comune di Massa, Politiche 

Sociali, gestiti dalla ass. AMOREA con l’iniziativa: facciamo volare la Pace (sede di Ronchi e Comasca); 
 
Si ringraziano inoltre:  

� i cittadini tutti per la partecipazione agli eventi dei “luoghi non formali in cui parlare di pace ; 
� l’Istituto Degli Innocenti di Firenze, che con il progetto Trool contribuisce alla diffusione dell’Iniziativa; 
� L’ ass. A.FA.P.H onlus, che ospita il Festival della Pace  presso il Parco Comasca di Ronchi; 
� La sede Provinciale di C.N.A.  Conf. Naz.le Artigianato Piccola e Media Impresa di Massa Carrara che 

ha ospitato i corsi; 
� Gli altri enti ed associazioni che a vario titolo hanno sostenuto il progetto nelle attività di 

pubblicizzazione e diffusione, tra cui la sede UNICOOP TIRRENO ALTA. 
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Premiazioni e riconoscimenti:  

 
a) un logo per la pace con gli artisti del Liceo Artistico Artemisia Gentileschi di Carrara; 
ai primi 3 migliori lavori è stato riconosciuto il seguente materiale didattico:  
1) macchina fotografica digitale; 2) IPOD; 3) buono spesa x materiale didattico; 
a tutti i partecipanti, è stato riconosciuta una penna USB per archivio grafico 
 
b) valorizzazione della dimensione educativa: l’alfabeto delle emozioni 

1) è riconosciuto un premio unico in materiale didattico al miglior lavoro prodotto dalle scuole 
dell’infanzia; 

2) è riconosciuto un premio unico in materiale didattico al miglior lavoro prodotto dalle scuole 
primarie; 

3) è riconosciuto, a tutti i partecipanti a) attestato di partecipazione; b) un assegno culturale da 
spendere in alcune delle attività promosse da AMOREA;  c) merenda; 

4) è riconosciuto un premio speciale per i partecipanti al progetto “la Costituzione vista dai 
bambini”, cui seguirà la pubblicazione di un libretto dal titolo omonimo, ai partecipanti a tale 
iniziativa è stata rilasciata la Costituzione edita dalla Giunti editrice per Regione Toscana; 

5) ai ragazzi della scuola secondaria, oltre al quanto previsto al punto 3)  verrà rilasciata, di prossima 
edizione, una pubblicazione sul tema: “educazione all’identità affettiva e sessuale”; 

c) Formazione operatori  - Cooperative Learning e giochi cooperativi 
Certificazioni/attestati rilasciati: 

1) attestato di frequenza e profitto, a tutti i partecipanti che hanno superato con esito positivo la 
valutazione finale (ai sensi del D.M. n. 90 del 01.12.03 del M.I.U.R); 

2) attestato di partecipazione per tutti gli altri regolarmente iscritti; 
3) attestato di apprendimento “on the work” per tutti gli insegnanti ed operatori, che hanno affiancato 

gli esperti durante i laboratori in classe;  
d) valorizzazione dei luoghi non formali in cui parlare di pace: 

1) attestato di partecipazione a tutti i partecipanti al Festival del 17.04.2010; 
2) attestato di partecipazione a tutti i partecipanti alle conferenze; 
3) attestato di partecipazione alle bambine ed ai bambini dei centri estivi; 

 
e) diffusione evento: 

Tutto il materiale è a disposizione per la libera consultazione e l'uso secondo la licenza creative 
commons by nc sa  (libertà di copiarli e ridistribuirli, con o senza modifiche, ma senza fini di lucro e 
citando gli autori). 
 


